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 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,26-33) -  In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non 

abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non 

sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’o-

recchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non 

hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella 

Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno 

di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti con-

tati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà da-

vanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinneghe-

rà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».   

In ascolto della Parola -  «Non temete, 

non abbiate paura, non abbiate timore». 

Sono le tre leggi del buon educatore: non 

avere paura, non fare paura, liberare dalla 

paura. È la pedagogia umanissima di Gesù: 

quello che conta è una relazione nuova, in 

cui non ci sia nulla che possa avere a che 

fare con la paura (C. Sommariva). Eppure 

io ho paura, perché i passeri continuano a 

cadere a terra, bambini a migliaia sono 

rapiti, violati, sommersi in mare, sepolti 

nella sabbia, venduti per un denaro, 

gettati via in un cassonetto appena 

spiccato il loro breve volo. «Ma neppure 

un passero cade senza il volere di Dio». 

Allora è Lui che spezza il volo ai passeri? 

No. Il Vangelo non dice questo, 

letteralmente dice: senza (àneu, nel greco 

biblico) il Padre: neppure un passero 

cadrà a terra senza Dio, che sarà lì, che ci 

va di mezzo, in ogni volo, in ogni croce, 

in ogni caduta. E allora il dramma non è 

solo nostro, «il dramma è anche di Dio». 

Che non spezza ali, le guarisce, le rafforza, 

le allunga, le accarezza: «tu sei nel cuore 

delle cerve e sotto le ali delle 

rondini» (Turoldo) e ne sostieni il volo. 

Noi vorremmo non cadere mai, e planare 

in voli lunghissimi e sicuri. Ma ci soccorre 

una buona notizia, un grido da rilanciare 

dai tetti: «Non abbiate paura: voi valete 

più di molti passeri Voi avete il nido nelle 

mani di Dio». Voi valete: che bello questo 

verbo! Per Dio, io valgo. Valgo di più di 

molti passeri, di più di tutti i fiori del 

campo, di questa e di tutte le primavere 

che verranno; valgo per lui di più di 

quanto osavo sperare. Finita la paura di 

non contare, di dover sempre dimostrare 

qualcosa. «Non temere» tu vali di più. Per 

come sei. Così come sei. Al punto che «ti 

conta tutti i capelli in capo». Il niente dei 

capelli: Qualcuno mi vuole bene 

frammento su frammento, fibra su fibra, 

cellula per cellula. Per chi ama, niente 

dell'amato è insignificante, nessun 

dettaglio è senza emozione. Bello questo 

Dio che fa per me l'impensabile, ciò che 

nessuno ha mai fatto, ciò che nessuno farà 

mai.Verranno notti e reti di cacciatori, 

verrà anche la morte, ma: nulla mai ci 

potrà separare dall'amore di Dio (Rm 

8,39). Sì, è vero: i passeri e i capelli non 

sono esentati dalla morte. Ma Gesù mi 

insegna il diritto a rivendicare fino 

all'ultima fibra di questo mio corpo che ha 

testimoniato la bellezza e la fatica del 

vivere. «Temete piuttosto chi ha potere di 

far morire l'anima». L'anima può morire? 

Si. Il lento morire di chi passa i giorni a 

lamentarsi, diventa schiavo dell'abitudine, 

non rischia e non cambia... «Lentamente 

muore chi non viaggia, chi non legge, chi 

non ascolta musica, lentamente muore chi 

non trova grazia in se stesso» (Martha 

Medeiros). 

                     

                  Padre Ermes Ronchi 

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

21 giugno   –  DOMENICA - XII del Tempo Ordinario  -  A   

     ore 9.30: Celebrazione Prima S. Messa da don Francesco Tesser, prete novello  

                        che è stato seminarista nella nostra comunità 

     ore 16.00: In Cripta, recita del S. Rosario 

23 giugno    – MARTEDI’     

    ore 20.45: Direttivo Caritas 

25 giugno    – GIOVEDI’     

    ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta   

26 giugno    – VENERDI’     

    ore 18.30: S. Messa in Cimitero non in Cripta  

27 giugno   –  SABATO    

    Partenza per la Casa Alpina Adulti-Anziani, dal 27 giugno al 4 luglio 

    ore 16.00-18.00: Confessioni in Cripta  

     ore 18.00: S. Messa a Monastiero, le S. Messe delle frazioni riprendono ad ottobre     

28 giugno   –  DOMENICA - XIII del Tempo Ordinario  -  A   

                        Giornata della Carità del Papa  -  Offerte di tutte le Ss. Messe 

     ore 16.00: In Cripta, recita del S. Rosario 

29 giugno    – LUNEDI’  -  Ss. Pietro e Paolo   

    Inizio Centro Estivo Pio Antonelli  

8 PER MILLE ALLA CHIESA CATTOLICA E 5X1000 ALLE STRUTTURE PARROCCHIALI 
In concomitanza con la dichiarazione dei redditi possiamo firmare per la destinazione dell’8 per mille 
alla Chiesa Cattolica. Anche i pensionati possono esprimere questa preferenza, compilando l’apposito 
documento da consegnare all’Ufficio Postale.  
Nella dichiarazione dei redditi possiamo firmare per la destinazione del 5 per mille al CIRCOLO  P. 
FRASSATI - associato NOI (90006330287) oppure  alla POLISPORTIVA CENTRO GIOVANILE 
(03450920289). Sui tavoli, alle porte delle chiese, troverete i fogli per la destinazione del 5 x mille. 

RICEVIMENTI NELLE TRE PARROCCHIE 
I Sacerdoti a partire dal 29 giugno, per gli impegni pastorali dei mesi estivi, non ricevono 
le persone nei giorni stabiliti. I segretari indicheranno, di volta in volta, la disponibilità per 
le comunicazioni telefoniche o personali. Canonica tel. 049-5952006 

CAMBIO ORARIO Ss. MESSE NEI MESI ESTIVI NELLE TRE PARROCCHIE 

Con i Consigli Pastorali delle tre comunità si è deciso il seguente orario per le celebrazioni festi-
ve nei mesi estivi, considerata la minore affluenza di fedeli e gli impegni pastorali estivi. 

S. Martino 
   • Sospese le Ss. Messe del sabato sera nelle frazioni nei mesi di luglio-agosto-settembre. 

                    • Sospesa la S. Messa festiva delle ore 11.00 nei mesi di luglio e agosto. 

Abbazia e Borghetto 

• La S. Messa prefestiva del sabato sera per i mesi di luglio e agosto viene  
                                      celebrata ad Abbazia alle ore 18.30.   
      • La S. Messa festiva delle ore 11.00 ad Abbazia viene sospesa  nei mesi di luglio e  agosto. 

PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 

Celebrazioni dei battesimi: domenica 27 settembre ore 11.00 e domenica 29 novembre ore 11.00 
Incontri di preparazione per i genitori: Venerdì 11-18 e 25 settembre ore 20.45 a San Martino. 

Si invitano i genitori a partecipare all’itinerario anche prima della nascita del figlio.  

Iscriversi in Canonica.  



OFFERTE “PALESTRA AZZURRA” 

In questa settimana: Euro: 50/100/50/50/150/10/100/10/20/7/250/  

In aumento i poveri alla Caritas Italiana, in dieci anni +48% 
La povertà per tanti italiani assume una dimensione sempre più strutturale, che si prolunga per 
anni. Il report statistico di Caritas Italiana presentato il 16 giugno, mette in luce come il numero 
delle persone sostenute dalla rete nel 2025 sia cresciuto dell’1,7% rispetto al 2024: un aumen-
to più contenuto rispetto al passato, ma che rileva un aspetto: le difficoltà sociali persistono, 
riguardando 282.539 persone, assimilabili ad altrettanti nuclei familiari. Oltre un quarto degli 
assistiti è seguito da almeno cinque anni, mentre diminuisce l’incidenza dei nuovi ascolti.  
Monsignor Ambarus: servono risposte strutturali: “Non si registrano infatti flessioni rispetto al 
periodo precedente alla pandemia, a conferma di una povertà che tende a radicarsi e a diven-
tare condizione stabile nella vita di molte famiglie”, scrive la Caritas. Per monsignor Benoni 
Ambarus, presidente di Caritas Italiana “la povertà è sempre un interrogativo che interpella 
anzitutto la Chiesa, il suo modo di stare dentro la storia, la sua capacità di farsi prossima alle 
persone e ai territori più fragili. Ma vanno interpellate anche le istituzioni. I dati raccolti dalla 
rete Caritas sono un'occasione per convertire lo sguardo di tutti noi. La povertà è una creatura 
con tante teste e noi abbiamo il dovere di fare proposte. La logica dei bonus è una logica dell'e-
lemosina, ma bisogna invece agire in modo strutturale". Per l'organismo caritativo bisogna ora 
affrontare il tema del salario minimo. 
Il 24% di chi va alla Caritas è un lavoratore povero 
La povertà quindi è un fenomeno che evidentemente le politiche di welfare non riescono a 
contrastare, e che rischia di peggiorate, considerato che l’inflazione quest’anno nell’area euro 
si attesterà almeno al 3,1%. Il rapporto Caritas mette in luce come in dieci anni, dal 2015 al 
2025, il numero di persone accompagnate sia cresciuto del +48%. La maggior parte di chi si è 
rivolto alla Caritas, il 78%, lo fa per carenza di reddito, tanto che l’Isee medio è inferiore ai 5 
mila euro. Quasi la metà di chi si rivolge alla Caritas è disoccupata, ma addirittura il 24% ha un 
lavoro che non permette di arrivare in modo dignitoso a fine mese. L’aumento più significativo 
degli assistiti si osserva nel Nord Italia (+61,8). Parallelamente, ogni centro dà ascolto a circa 80 
utenti, in lieve diminuzione rispetto alle 83 registrate nel 2024. Questo dato non indica una 
riduzione delle situazioni di fragilità sociale, ma riflette piuttosto dell’ampliamento della pre-
senza territoriale dei punti di ascolto parrocchiali. 
Il Nord Italia registra il maggior numero di assistiti Caritas 
Le differenze tra le diverse aree del Paese rimangono molto accentuate. Il Nord non solo con-
centra la quota più elevata di persone accompagnate dalla rete Caritas, ma presenta anche il 
più alto numero medio di assistiti per servizio, con quasi 100 utenti per centro. I valori raggiun-
gono livelli particolarmente elevati in Liguria (150 assistiti per struttura) e nell’area Piemonte-
Valle d’Aosta (106). Nel Centro e nel Mezzogiorno il carico medio per servizio risulta invece più 
contenuto, attestandosi rispettivamente a 65,5 e 72,8 utenti. Non mancano però realtà ca-
ratterizzate da livelli di presa in carico superiori alla media della propria area geografica, come 
la Calabria (116,9), la Sardegna (108,7) e la Campania (95), che evidenziano una domanda di 
accompagnamento particolarmente intensa. 
Le caratteristiche della povertà in Italia 
Tra le tendenze più significative emerge l’aumento della componente anziana. In dieci anni il 
numero degli over 65 incontrati dalla rete Caritas è cresciuto del 191%, a fronte di una crescita 
complessiva dell’utenza pari al 48%. È un dato che richiama l’attenzione su un intreccio sempre 
più stretto tra povertà economica, invecchiamento, fragilità sanitaria, indebolimento delle reti 
familiari e isolamento sociale. Per Federica De Lauso, ricercatrice Caritas, "sempre di più la po-
vertà si combina a situazioni di malattie croniche, di malattie mentali, di handicap e tutto que-
sto anche per gli anziani, soprattutto per gli over 65, sta a significare un onere e delle fatiche in 
più, quindi salute, deprivazione materiale, problemi abitativi che si sommano". Da non sottova-
lutare nemmeno al condizione di tante famiglie, di sovente monogenitoriali, che sono i soggetti 
che chiedono più spesso aiuto: il 52% ha figli minori, pari a 147 mila nuclei, come il numero di 
bambine i ragazzi in ristrettezza economica assistiti dalla rete Caritas. 

                                                                             Alessandro Guarasci - Città del V aticano 



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal 22 al  27 giugno 2026 

LUNEDÌ   

22 GIUGNO  

 

2RE 17,5-8.13-15.18 

SAL 59 

MT 7,1-5        

18.30 

Leonardo Bosco, Bruna e Angelina/ Anna Maria Bramezza e 
Giancarlo Corno/ Fam. Tarcisio Stocco/ Gianfranco, Rosa e 
Antonio Sgambaro/ Isolina e Pietro Boratto/ Artemide e Antonio 
Pozza/ Bruno Sgambaro e Ida Pinton/ Maria Farronato e Felice 
Carlesso/ Elena Zorzi e Dino Fior/ Tullio Cecchetto/ Franca, 
Giuliano e Pietro Sgambaro/ Ernesto, Pietro e Nina Longo/ Rosa 
Sgambaro/ Stefania e Mario Pavan/ Giuliano Lanza e Graziella 
Toniolo/ Remo e Maria Mazzonetto/ Giuseppe e Sabina Boratto/ 
Adelia e Giulio Ferraro/ Giuliano Spigariol ed Erica Genovese/ 
Rosi Sgambaro e Aureliano Bianchi/ Fam. Sgambaro 

MARTEDÌ   

23 GIUGNO    

 

2RE 19,9-11.14-21.31-

35.36  

SAL 47 

MT 7,6.12-14        

18.30 

Fam. Luigi Cimolin/ Francesca e Pietro De Biasi/ Tullio Pilotto e 
Ottorina Girardin/ Fidelia Pilotto e Corrado Trevisan/ Antonio 
Meggiorin e Natalina Benatello/ Sofia Renata/ Attilio, Lina e 
Luciano Sgambaro/ Fam. Danilo Vanzo/ Carmela Bergamin, 
Mariano e Gianni/ Cesare, Giuseppe e Denis Guidolin 

MERCOLEDÌ   

24 GIUGNO  

NATIVITA’ S. GIOVANNI 

BATTISTA 

IS 49,1-6 

SAL 138 

AT 13,22-26 

LC 1,57-66.80           

18.30 

Anna Maria Maschio ed Enzo Malacco/ Vittorio Gasparin e Silvia 
Celeghin/ Grazia, Callisto e Donato Brunati/ Bruno e Maria 
Biassoni/ Odino Tonietto/ Eleonora Bonetto e Armando 
Marcellan/ Monica Boscolo/ Mario Antonello/ Anime del 
Purgatorio/ Luciano e Luigi Santi/ Giovanna Casadei/ Danilo 
Bergamin e Zaira Cattapan/ don Antonio Bergamin  

GIOVEDÌ  

25 GIUGNO  

 

2RE 24,8-17 

SAL 78 

MT 7,21-29       

18.30 

Lorenzo, Domenico e Carmela Maschio/ Adelino e Assunta 
Pettenuzzo/ Raffaela Fior/ Vivi e Defunti Madonna della Salute/ 
Bruno e Romano Francescato/ Renata Beghetto/ Fam. Giancarlo 
Tonello/ Abramo Pierobon/ Valeriano Antonello/ Giuseppina 
Cecchin/ Fortunato, Ada, Ivano Cattapan/ Antonio, Nicola 
Ceccato/ Fam. Napoleone Brugnaro/ Ida e Angelo Antonello/ 
Ivano Boratto/ Ettore e Livia Antonello 

VENERDÌ             

26 GIUGNO  

IN CIMITERO 

2RE 25,1-12 

SAL 136 

MT 8,1-4   

18.30 

Fortunato, Cesira e Maria Baron/ Roberto, Angelo e Caterina 
Andretta/ Luigi e Rita Fasan/ Gemma, Gabriella e Rita Ruffato/ 
Cornelio Carlon/ Antonio, Enrico e Gianluca Galiazzo/ Gianni, 
Sergio e Cesira Galiazzo/ Gaetano Pavone e Rita Ricciotti/ 
Ferruccio, Vittorino e suor Giovanna Scaranto/ Battista, 
Gerardo e Antonietta Sgambaro/ Fam. Riccardo Lorenzin/ Luigi e 
Antonietta Antonello/ Fam. Gobbi e Feltracco 

SABATO  

27 GIUGNO 

 

MONASTIERO 

LAM 2,2.10-14.18-19 

SAL 73 

MT 8,5-17   

18.00 

Fulia Brunati/ Gino Zorzi/ Antonio Antonello, Anna e Pietro/ Fam. 
Giorgio Macchion/ Fam. Giovanni Ferraro/ Angelico, Ingeborg 
Tessari/ Giuseppe, Nerina Sesso/ Giuliano Salmaso/ Emilio Cimolin/ 
Vilma e Norino Antonello/ Giuseppina Antonello e Pietro Pilotto/ 
Franco, Giulia Bizzotto e Rosina  


